
MERCOLEDÌ 
16 MAGGIO 1984 l'Unità-SPORT 17 

V: 

r 

ì 

»« 
il 

ii 
liì 

H 

La squadra bianconera decisa a far sua la Coppa dèlie Coppe nella finale con il Porto 

9 una coppa 
Nostro servizio 

BASILEA — Eccola dunque, la 
Juve. a cercai- sulle rive del Re­
no la tuia brava Coppa. L'ha 
preceduta in verità il Porto, ar­
rivato qui con 24 ore d'anticipo, 
ma non è davvero detto che chi 
prima arriva meglio poi s'acco­
moda. A questa Coppa la Juve 
tiene, questa Coppa la Juve 
vuole vincerla, anche se, si ca­
pisce, non ha cerio il fascino e il 
prestigio di quella dei Campio­
ni che tiofferentemente insegue 
dal giorno, si può dire, che Noè 
è salito sull'Arca. Ci tiene an­
che soprattutto per riscattare 
la terribile delusione di Atene 
con una pur sempre esaltante 
doppietta Campionato-Coppa 
che riuscirebbe in qualche mo­
do a tacitare quanti, pur dispo­
sti a riconoscere una Juve tregi­
na» in campo nazionale, le rin­
facciano invece, non senza una 
certa sottile malizia, una man­
canza di tradizione in campo 
europeo, nonostante il suo 
grande nome, arrivando persi­
no a negarle, magari per chissà 
quale influente spirito maligno, 
un diverso domani. 

Comunque, dall'infausto 
giorno di Atene, assicura con 
assoluta tranquillità Traoatto-
ni, acqua sotto i ponti ne e pas­
sata molta, e molte sono adesso 
le cose cambiate. Intanto, que­
st'anno la squadra è tornata a 
vincere lo scudetto e non ha co­
sì l'impellente bisogno, l'obbli--
go diciamo, di riscattare con 
una sola partita, giusto com'era 
successo per la trasferta in Gre­
cia, un'intera, deludente sta­
gione. Obbligo che tende e lace­
ra i nervi, che trasforma un 
complesso di campioni in una 
accolita di fantasmi, proprio 
com'erano apparsi i bianconeri 

firima e durante il match con 
'Amburgo. Seconda cosa, che 

pure potrebbe risultar determi­
nante, stavolta si gioca subito, 
a soli tre giorni dalla chiusura 
del campionato e i «ragazzi* 
non hanno così tempo di mace­
rare le loro ambizioni e la loro 
concentrazione nella noia di 
una lunga e si può ben capir 
quanto ansiosa attesa. La men­
talità della squadra infine è in­
dubbiamente ora del tutto di­
versa. Di quell'amara esperien­
za ellenica ha certamente fatto 
gran tesoro e non capiterà più, 
per l'occasione, che, nonostan­
te il ruolo di favoriti, si arrivi 
alla solleticante tentazione di 
snobbare l'avversario, o co­
munque di sottovalutarne t 
mezzi. Tutto giusto, tutto vero. 
E però, è risaputo, ed è pure 
una vecchia e ribadita preoccu­
pazione del Trap, che quando ci 
si deve disputare una coppa in 
un unico match, possono gioca­
re ruolo decisivo molti altri fat­
tori oltre alla buona condizio­
ne, all'esperienza, alla volontà 
collettiva, alla superiorità tec­
nica, se vogliamo, anche rimar­
chevole. L'inconveniente, la 
sfortuna, una piccola cosa da 
niente potrebbero anche na­
scondersi oggi nell'erba del 
•San Giacomo» e annullare del 
tutto il vantaggio di un pubbli­
co per l'occasione sicuramente 
amico. E naturalmente poco fe­
lice, e speriamo lontana, ipote­
si; se volete possiamo anche fa­
re i debiti scongiuri, ma Tra-
pattoni e la sua Juve dovranno, 
a scongiurar sorprese, raddop­
piare le attenzioni, quadrupli­
care. se possibile, la voglia di 
vincere. Qualità che, sia detto a 
conforto dei bianconeri, ne ab­
biano o meno bisogno, in gene­
re pagano. _ 

Si obietta che, quanto a con­
dizione, la Juventus non è dav­
vero parsa al meglio domenica 
a Genova. Obiezione che non 
ha a parer nostro solido fonda­
mento: a Marassi i bianconeri, 
una volta accortisi che il match 
stava debordando nell'agoni­
smo esasperato se non addirit­
tura nella violenza, hanno giu­
diziosamente pensato a Basi­
lea, tirato i remi in barca e ba­
dato principalmente a salvar le 
gambe. Si può dar loro torto? 
Semmai, a preoccupare, do­
vrebbero essere certi cali di 
rendimento registrati in genere 
nel secondo tempo dei match 
precedenti: con l'Udinese, ad e-
sempio. con l'Inter a San Siro e, 
persino, in casa con l'Avellino il 
giorno dello scudetto. Dice co­
munque Trapattoni che era, 
quella, la strategia della formi­
ca e che stavolta, in campo, sa­
ranno invece tutti leoni. Se Io 

Cosi in campo (Tv2 20,15) 
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Dopo aver fallito nella passata 
stagione l'appuntamento con 

la Coppa Campioni la squadra di 
Trapattoni cercherà di rifarsi 

stasera a Basilea -Le formazioni 
sono già decise - Vignola giocherà 

con la maglia numero sette 

ARBITRO: Prokop (RDT) 

IN PANCHINA: Juventus: 12 Bodini. 13 Caricola, 14 Prandelli. 15 
Furino, 16 Penzo. Porto: 12 Barrads, 13 Inacio. 14 Quinito, 15 
Walsh. 16 Costa. 

dice lui c'è da crederci, ma, e 
non davvero per far l'avvocato 
del diavolo, battere il Porto 
non sarà facile e ci vorrà quan­
tomeno tanto impegno e tanta 
tanta energia. Lo sa bene, pro­
babilmente, e senza nessunissi­
ma proibita malizia anche il 
dottor La Neve che potrebbe 
tirar fuori dal suo cappello a ci­
lindro qualche miracoloso, e 
pulito, toccasana. O non si è 
forse vinto uri «mondiale*, s'è 

Sur detto, con l'uovo di Colom-
o della Carnetina? Non sarà 

facile perché i portoghesi, pur 
balzati solo ora alla ribalta eu­
ropea, sono squadra forte, per­
fettamente amalgamata, furba. 
E i risultati stanno lì, tondi 
tondi, a dimostrarlo. La loro 
forza, si dice, sta nel centro­
campo, con Magalhaes, Frasco, 
Sousa e, soprattutto, il bravis­
simo Pacheco; praticano una 
zona perfetta nei cui orditi in­
vischiano gli avversari, rallen­

tando il gioco e cercando astu­
tamente il modo di liberar spa­
zi per un velocissimo contro­
piede in cui di norma si esalta­
no l'ormai celebre Gomes e un 
tal furetto di nome Vermelhin-
ho. Anche la difesa comunque, 
del resto sempre ben protetta, 
non scherza davvero, se ha in­
cassato solo nove reti nel corso 
di tutto un campionato. In pan­
china poi, a sostituire lo sfortu-
natissimo Pedroto, costretto a 
letto da, male incurabile, c'è un 
certo Antonio Morais che le 
cronache di questi giorni defi­
niscono come un'autèntica vol­
pe. Occhio, dunque! 

Per tornare alia Juve eh e ha 
rifin ito ieri pomeriggio la sua 
{ireparazione, nessuna novità. 

I Trap ha confermato la for­
mazione, con Vignola, che già 
aveva annunciato. Boniek e 
Rossi. • 

l.'n comunicato di poche ri­
ghe ha reso uttuiule la rottura 
tra i Pimtello e Allodi, già anti­
cipata da noi diverso tempo fa. ' 
lina rottura che avviene con 
•un certo anticipo rispetto al 
previsto... anche per motivi di ! 
salute*. Si parla di decisione 
presa in amicizia e non si esclu- ' 
dono collalxirazioni in futuro.\ 
Naturalmente i comunicati uf­
ficiali nascondono molte cose, 
ma non è certo un caso che l'an­
nuncio cada mentre è in pieno > 
svolgimento la campagna ac- j 
quisti. Il rapporto tra Allodi e 
Pomello sarebbe infatti definì*, 
tivamente saltato a causa di ; 
Rummenigge. Allodi aveva in- ! 
fatti ormai la certezza che il : 
campione tedesco fosse dei vio-: 

la quando i Puntello si fecero 
•infilare* dal tandem Pellegri-
ni-Mazzola. In quella occasione 
i Punteli»» tennero deliberata­
mente nascoste multe cose ad 
Alludi. Probabilmente non era l 
la prima volta. Alludi non lo pò- j 
teva accettare; del resto aveva? 
capito che per lui non vi erano 
grandi possibilità di manovra 
nel duratu feudo dei costruttori ; 
toscani. 

FALCAO — Ieri mattina 
Viola si è incontrato con Cri­
stoforo Colombo procuratore di 
Falcao. Il presidente Viola ha 
poi definito il contratto del 
brasiliano «La cosa meno prò-

| blematica* in quanto sarebbero 

la Fiorentina 
Falcao non 
mole Zico? 

L'«affare Rummenigge» alla base della rottu­
ra con la società viola - La Juve e Giordano 

da definire soltanto alcuni par­
ticolari. Da notare che Falcao a 
fine carriera, passerà nei ruoli 
dirigenti della società. La firma 
è, insomma, solo questione di 
ore. Del resto Viola non può 
molto tergiversare perche il 
brasiliano ha chiesto di partire 
per il ritiro di Cavalese con il 
contratto in tasca. Un accordo 
che gli garantirà un miliardo e 
mezzo in due anni senza conta­
re i proventi della pubblicità 
che il giocatore fa per conto del­
la Barilla. Quanto all'acquisto 
di Zico, Viola ha detto: «Noi 
non lo commentiamo. Sono vo­
ci. Vedremo dopo la Coppa*. 
Pare però che Falcao non sia 

molto favorevole all'arrivo di 
Zico. Preferisce Cerezo, anzi­
ché un giocatore iprimadonna». 
Tutto, quindi, allo stadio di 
•voci*, così come per il nuovo 
tècnico e il ritorno di Viercho-
wod. 

FIORENTINA — Il tam-
tam segnala che la società viola 
ha già acquistato Gentile, men­
tre è in trattative per Brischi. 
E' stato anche lanciato un mes­
saggio alla Juve per sapere di 
Boniek. 

JUVENTUS — Tra 48 ore si 
incomincerà a sapere qualche 
cosa di più dei progetti e delle 
mosse juveritine. ma molte cose 
sono già state predisposte. In­

nanzitutto la questione Gior­
dano e Manfredonia. Ma men­
tre è certo che il primo giocherà 
in bianconero per il secondo 
non tutto è deciso. Non a caso 
ci sono state delle avance» del­
l'Inter e del Milan. Per quanto 
riguarda Boniek tutto è legato 
all'esito di due importanti trat­
tative, quella con il Barcellona 
per Maradona e quella con il 
Manchester per Robson. Solo 
nel caso dell arrivo di uno dei 
due il polacco cambierà casac­
ca. Potrebbe essere il Verona il 
destinatario anche perché i 
bianconeri sono intenzionati a 
far rientrare Galderisi e Stor-
gato da usare in altre operazio­
ni tipo quella con l'Avellino per 
far trasferire Limido alla Lazio. 

BRADY — Per cercare di a-
vere il centrocampista doriano 
continuano a darsi da fare Inter. 
e Verona. Pellegrini si sarebbe 
proprio fissato sull'irlandese 
ma il Verona si è mosso per pri­
mo ed ha più disponibilità di 
denari. L'Inter ha anche propo­
sto ai veronesi di ritirarsi accet­
tando Muller in cambio. Il Ve­
rona punta su Altobelli ma an­
che 1 Inter, come la Samp, ha 
chiesto Fanna e Tricella. Il ri­
sultato è un grovìglio di propo­
ste, controproposte, combina­
zioni e scambi. Ci vorrà del 
tempo per scioglierlo. 

g. pi. 

Bruno Panzera ; « | sorrisi di PLATINI • ROSSI fanno ben sperare 

Le convocazioni 

Bearzot 
chiama Giordano 
e lascia a casa 
per la Coppa 

Tancredi 
e Righetti 

Gli avversari della squadra bianconera sognano in silenzio il grosso colpo 

I portoghesi hanno un segreto: sentirsi 
piccoli piccoli e aver vìnto in Ucraina 

Dice Antonio Morais, allenatore dei lusitani: «Contro le grandi squadre abbiamo disputato sempre delle 
grosse partite e soprattutto siamo sempre riusciti a sovvertire il pronostico» * Come applicano la zona 

ROMA — Il campionato è finito, ma per la 
nazionale azzurra di Enzo Bearzot sono in 
programma gli ultimi spiccioli di attività. 

Martedì prossimo ci sarà l'appuntamento 
con la nazionale tedesca, a Zurigo, per fé-
steggiare l'anniversario della Fifa. Sarà la 

. ripetizione della finale mondiale di Madrid.' 
Una sfida, quindi, ricca di motivi e dal vago 
sapore della rivincita. - . . - • -
•' • Dopo questa partita, la nazionale di Bear» 
zot che si presenta con la novità Giordano, 
che torna in azzurro dopo la grave frattura 
alla gamba sinistra, si metterà In volo per gli 
StatìUniti, per disputare una breve tournee, 
necessaria per tenere vivo l'interesse intorno 
alla squadra, per permettere al giocatori del 
clan azzurro di ritrovarsi, di stare insieme. 
Infatti la nazionale di Bearzot, fuori da tutte 
le competizioni internazionali, e non doven-

La legge e lo sport 

do disputare le partite di qualificazione per l 
prossimi mondiali, deve giocoforza disputa­
re delle amichevoli per mantenersi in attivi* 

Per l'Impegno in Svizzera e quello negli 
Stati Uniti, Enzo Bearzot ha ieri diramato le 
convocazioni. Dei romanisti è stato convoca­
to soltanto Bruno Conti e soltanto per la par­
tita con la Germania. É stato un atto di cor­
tesia verso la Roma, che il 30 dovrà giocare la 
finale di Coppa dei Campioni. 

Questi sono 1 convocati: Altobelli (Inter), 
Bagni (Inter), Baresi (Milan), Battìstini (Mi­
lan), Bergomi rtnter£ Bordon (Sampdoria), 
Cabrlnl (Juventus), Collovati (Inter), Conti 
gioma), Dossena (Torino), Fanna (verona), 

alli (Fiorentina), Gentile (Juventus), Gior­
dano (Lazio), Rossi (Juventus), Sabato (In­
ter), Scirea (Juventus), Tardetti (Juventus), 
Vlerchowod (Sampdoria). 

Industriali milanesi 
acquisteranno il Pisa? 
Dal nostro corrispondente 
PISA — Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa, dopo il du­
ro colpo ricevuto a causa della 
Retrocessione, resisterà agli at­
tacchi di coloro che lo vorreb­
bero mettere in disparte? Ieri 
mattina, all'Hotel Duomo, 
Claudio Guglielmoni, ex mez­
zala nerazzurra degli anni Ses­
santa, stimatissimo da parte 
dei tifosi pisani, attualmente 
affermato commerciante a Mi­
lano, ha tenuto una conferenza 
stampa annunciando che un 
gruppo di industriali milanesi 
sarebbe disposto a rilevare l'in­
tero pacchetto azionario dello 
Sporting Club Pisa e si accolle­
rebbero anche tutta la parte 
debitoria. Òuglielmoni non si è 
limitato ad avanzare la propo­
sta ma ha fatto chiaramente in­
tendere che il noto gruppo diri­
gente — a differenza di Anco­

netani che intende vendere 12 
dèi 17 titolari — è intenzionato 
ad allestire una squadra in gra­
do di ritornare nella massima 
serie. 
- Per suo conto Anconetani ha 

precisato che per la prossima 
stagione saranno riconfermati 
il danese Berggreen, l'olandese 
Kieft, la mezzala Criscimanni, 
il terzino Armenise e l'interno 
Mariani. Per quanto riguarda 
Patrizio Sala, Anconetani sa­
rebbe disposto a riconfermarlo: 
•Dipende dal giocatore. So che 
vuole andare in una squadra di 
serie A e non potrei trattenerlo. 
Se invece vuole restare a Pisa 
sarei molto felice». 

Stando alle voci che circola­
no il portiere Mannini e il libe­
ro Vianello sarebbero già del 
Pisa mentre diverse società sa­
rebbero interessate allo stop-
per Garuti. 

: I segreti del Porto? L'umil­
tà e un portafortuna russo 
che consegnarono ai porto­
ghesi i giocatori del Donetsk 
Schaktyor quando vennero 
eliminati nei quarti: «Chi 
batte noi, poi vince la Coppa. 
Successe anche alla Juven­
tus In occasione della Coppa 
Uefa *76-77». Questo prono­
stico è molto caro a Antonio 
Morais l'allenatore dei por­
toghesi che lo ricorda quasi 
fosse un'arma segreta a sua 
disposizione. Poi c'è la fac­
cenda dell'umiltà, una scelta 
strategica di tipo psicologico 
che il tecnico ritiene deter­
minante. «I miei giocatori 
scendono in campo convinti 
di partire svantaggiati quan­
to a celebrità. I giocatori del­
la Juventus sono famosi, 
molti sono campioni del 
mondo, davanti al nostro 
stadio vengono véndute le 
loro fotografie, sono dei Go­
lia. E noi contro i Golia ab­
biamo sempre vinto perché 
siamo specializzati in prono­
stici rovesciati*. Tutto que­
sto discorso tradotto in pra­
tica significa una grande 
concentrazione e un atteg­
giamento «dimesso* che vuol 

dire giocare badando alla si­
curezza, cioè evitando di lan­
ciarsi in combinazióni com­
plicate. E se la caratteristica 
del Porto è quella di tenere a 
lungo la palla, di costringere 
l'avversario a lunghe rincor­
se a vuoto questa caratteri­
stica dovrebbe essere stasera 
sfruttata in modo esaspera­
to. 

Il Porto gioca a zona da 
sempre ma da questa stagio­
ne ha scelto di non applicare 
più il classico è spettacolare 
fuorigioco di massa. Certa­
mente questa tattica è stata 
vietata per la gara con la Ju­
ve. I lanci di Platini e le acce­
lerazioni di Boniek potreb­
bero diventare pericolosissi­
me. • ••-.- •'. 

•Noi vogliamo far perdere 
la pazienza alla Juventus 
mentre noi non avremo al­
cuna fretta. E che il nostro 
metodo sia efficace lo sanno 
benissimo la Roma che eli­
minammo nell'8l é il Milan 
che buttammo fuori nel *79». 

Così parla Morais osten­
tando una grande sicurezza 
convinto che la gara si deci­
derà al primo gol. «Chi segna 
per primo avrà la coppa». 

Della Juve teme molte cose è • 
per questo ha in mente an- ' 
che una marcatura a uomo ; 
su Platini sorpattutto quan- ! 
do il francese si avvicinerà • 
all'area portoghese. Lo ; 
schieramento classico del -
Porto è un 4-4-2. La linea di- \ 
fensiva non si concede trop- : 

pe puntate in avanti e tutto il , 
lavoro di regia cade sulle ] 
spalle di Jaime Pacheco at- =. 
torno al quale si muovono \ 
Sousa e Jaime Magalhaes.:. 
Indubbiamente una squadra 
molto affiatata, un collettivo ; 
che dà l'impressione di gio- [ 
care a «memoria» e che alle ;-
volte indispone per le lunghe , 
pause.di attesa che impone •; 
al match. La squadra porto­
ghese è stata paragonata al- ' 
la Roma, ma la sua è una zo- ; 
ha molto più compatta, la ' 
capacità di nascondere il pai- : 
Ione certamente superiore ; 
anche in virtù di una tecnica • 
individuale molto elevata. : 
L'immagine di un crotalo ac- ; 
ciambellaio e in paziente at- , 
tesa è pertinente. Toccherà 
alla Juve non farsi sorpren­
dere. 

g.p. 

Il governo ha presentato in 
Senato il 22 novembre scorso il 
disegno di legge «Determina­
zione delle priorità del piano 
sanitario nazionale per il 
triennio 1984*86 e altre dispo­
sizioni in materia sanitaria»; 
successivamente, il 13 marzo 
1984, il ministro della Sanità 
ha fatto pervenire al Presi­
dente della 12* Commissione 
una serie di emendamenti al­
la sua stessa proposta. 

Nelle disposizioni precettive 
al piano, nei parametri dello 
schema del piano stesso conse­
guenti a dette disposizioni e 
negli emendamenti, che fissa­
no i livelli di assistenza sanita­
ria, «non c'è alcun riferimento 
alla tutela sanitaria delle atti­
vità sportive», che, invece, co­
stituiva — in base alla Rifor­
ma sanitaria — uno degli o-
biettivi del Servizio sanitario 
nazionale e dei compiti delle 
UsL •- --\-." 

Esiste solo un vago accenno 
(art. fi) ad una collaborazione, 
ai fini preventivi, tra Usi e 
strutture periferiche del Coni, 
laddove si stabilisce che -le Usi 
.attuano la profilassi collettiva 
degli eventi morbosi median­
te ogni possibile misura ido­
nea a prevenire l'insorgenza, 
in collaborazione con ì Prov­
veditorati agli studi, "con le 
strutture periferiche del Co-
nLJV. 

Veramente motto poco, anzi 
quasi nulla, non solo in senso 
assoluto, in contrasto con la 
crescente importanza assunta 
dalla tutela sanitaria dette at­
tività sportive, ma anche nei 
confronti di leggi e diiposiilo 
ni già esistenti. Si tratta addi­
rittura di un consistente paio 

Attivare e potenziare 
i servizi[di 

medicina per lo sport 
indietro. Infatti, le norme del­
l'art. 5 del decreto-legge. 
30*12-79 n. 633, convertito nel­
la legge 33/80 vengono a cade­
re, in quanto disposte «in atte­
sa dell'approvazione del piano 
sanitario nazionale», con l'en­
trata in vigore delle disposizio­
ni precettive del Piano. Erano 
norme, vogliamo ricordarlo, 
che disponevano l'inserimen­
to della tutela sanitaria delle 
attività sportive nell'assisten­
za sanitaria di base. Inoltre si 
stabiliva che i controlli sanita­
ri sarebbero stati effettuati, ol­
tre che dai medici della Fede­
razione medico-sportiva, dal 
personale e dalle strutture 
pubbliche e private conven­
zionate, con le modalità fissa­
te dalle Regioni, d'intesa con 
il Coni. Lungo l'itinerario 
tracciato da questi atti legisla­
tivi, in questi anni, se pur con 
grande difficolta, si è avviata 
una politica di tutela (ricor­
diamo l'intesa Coni-Regioni; 
diverse leggi regionali, i due 
decreti ministeriali sulle atti­
vità sportive agonistiche e 
non agonistiche, quelli sul cal­
cio e sul pugilato). Lo stesso 
Piano sanitario nazionale, 
nella sua vecchia stesura, ap­
provata al Senato nella passa­
ta legislatura prevedeva, nei 
«livelli di prestazione sanita­
ria» da garantire a tutti i citta­
dini, la tutela delle attività 

sportive, in due precise nor­
me: a proposito delle «presta­
zioni di prevenzione» e delle 
«prestazioni di cura e riabilita­
zione». Tutto questo viene ora 
cancellato dal nuovo testo, 
senza tenere conto di precise 
indicazioni (art. 2 e 14) della 
Riforma sanitaria. 

Aftinché non ri disperda un 
prezioso patrimonio di espe­
rienze e si vada indietro, anzi­
ché avanti, sarà necessario — 
al momento dell'esame del te­
sto —introdurre alcune modi­
fiche. Anzitutto, aggiungere, 
tra gli «obiettivi del triennio» 
del Piano, l'attivazione o il po­
tenziamento dei servìzi di me­
dicina dello sport. Compren­
dere, inoltre, nei Piani sanità-
ri regionali i servizi di medici­
na dello sport e per la tutela 
sanitaria delle attività sporti­
ve e stabilire, infine eoe nelle 
«prestazioni r di prevenzione, 
cura e riabilitazione erogabili 
in forma diretta ai singoli cit­
tadini» si prevedano le «pre­
stazioni per te tuteta sanitaria 
delle attività sportive, attra­
verso controlli effettuati dai 
medici della F« 
dico-sportiva e dal 
deuesiiulliuepiibliltrhf epri» 
vate convenzionate, con le 
modalità previste 

Nodo Canotti 

17 GIUGNO 1984 ELEZIONI EUROPEE 
Gffl W M À L O 

1 MESE Lire 7.000 TARIFFE 
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DURATA: dal 2 2 maggio al 2 0 giugno - 5 numeri settimanali escluso domenica e lunedi 

TUTTE LE ORGANIZZAZIONI INVIINO AL PIÙ' PRESTO GU ELENCHI 
NOMINATIVI DEGLI ABBONATI Al NOSTRI UFFICI DI MILANO E ROMA 
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